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ATLETICA LEGGERA n QUARTO POSTO PER LE RAGAZZE GIALLOROSSE AI TRICOLORI DI SAN GIORGIO SU LEGNANO

Fanfulla a un passo dal podio
ai Societari Assoluti di cross
SAN GIORGIO SU LEGNANO Stavolta la
Fanfulla non trova il podio del fango
e della fatica. Il cross lungo Assoluto
femminile della finale nazionale dei
Societari di corsa campestre si corre
in uno scenario vecchio stile: fred­
do, vento, terreno pesante, rischio di
neve incombente. E con queste pre­
messe sui sei chilometri del percor­
so tradizionale del Campaccio a San
Giorgio su Legnano le giallorosse si
installano al quarto posto, battute
dal favoritissimo Cs Esercito (che
piazza l'uno­due individuale con
Elena Romagnolo e Fatna Maraoui),
dal Runner Team 99 Volpiano e dal
laziale Running Club Futura.
Un passo indietro rispetto al 2010,
quando la Fanfulla femminile fu ter­
za nel cross corto, ma la "medaglia
di legno" lascia comunque pochi
rimpianti alla società giallorossa: il
bronzo resta infatti lontano 17 pun­
ti, in pratica sarebbe occorso piazza­
re sei posizioni più avanti ognuna
delle prime tre crossiste. Difficile
chiedere un'impresa del genere a
Elisa Stefani, la migliore delle fan­
fulline, 13esima in 21'37", a 9" dalla
“top ten”. Forse ci si aspettava qual­
cosa di più da Melissa Peretti (che
aveva battuto la Stefani nella fase re­
gionale), ma il 18° posto in 21'52" non
è da buttare per un'atleta abituata a
correre su strada distanze ben più
lunghe. Subito dietro, 19esima in
22'01", chiude Touria Samiri, mentre
Federica Porro termina 54esima in
24'14".
Il direttore tecnico lodigiano Lella
Grenoville è comunque soddisfatta
della prova di squadra: «Anche con
una Ombretta Bongiovanni in salu­
te come lo scorso anno saremmo co­
munque arrivate quarte. Del resto è
difficile correre contro squadre mi­
litari e club con così tante presenze
straniere». Se è vero che pure la
Fanfulla ha schierato un'atleta nata
in Marocco (Touria Samiri, cittadi­
na italiana dal 2009), è altrettanto
vero che la classifica del cross lun­
go Assoluto maschile rappresenta
una situazione­limite, con cinque

atleti di nazionalità keniana tra i
primi otto. «La nota positiva ­ con­
clude la Grenoville ­ è che tutte le
nostre atlete hanno concluso la pro­
va relativamente fresche: il segnale

che la condizione di forma è già
buona».
Una nota lieta arriva anche dalla
prova Juniores (sui 5 km), in cui il
trio lodigiano accumula una bella

esperienza agonistica: Selene Lazza­
roni è 45esima, Chiara Gibertini
55esima e Marina Sarzana 58esima.
A squadre la Fanfulla chiude
18esima ma, tenendo conto che la

Lazzaroni è alla seconda stagione
agonistica e la Sarzana addirittura
alla prima, il vivaio giallorosso non
può che sorridere.

Cesare Rizzi

A destra le Senior Stefani e Porro
dopo il quarto posto a San Giorgio su
Legnano e sotto le Junior giallorosse

Gibertini, Lazzaroni e Sarzana

InsiemeaValentina Leomanni
c’èancheGiacomoBellinetto:
duegiallorossi sabato in azzurro
n Non solo Leomanni, ma anche Bellinetto. È
notizia di ieri: l’Atletica Fanfulla fornirà ben due
tesserati alle Nazionali giovanili in gara sabato
nel quadrangolare di lanci lunghi ad Amburgo,
opposte ai pari età di Germania, Francia e Spa­
gna. Valentina Leomanni, detentrice della mi­
glior prestazione italiana Promesse nel martello,
ai regionali liguri Open di Savona ha cercato i 60

metri: ha trovato cinque nulli
e un discreto 52.37 chiudendo
seconda alle spalle di Silvia
Salis, ma la maglia azzurra
per Amburgo è comunque sua.
E ci sarà anche Giacomo Belli­
netto, 18enne da pochi mesi
alla Fanfulla: con il nuovo
personale a 58.61 ha vinto la
gara giovanile di giavellotto a
Savona guadagnandosi il posto
nella rap­

presentativa Juniores. Passan­
do all’attività su strada, alla
Roma­Ostia, una delle mezze
maratone più importanti d’Ita­
lia, Salvatore Azzaretto ha
migliorato il suo primato cor­
rendo in 1h17’31” (148° assolu­
to). In campo giovanile secon­
da tranche dei regionali indoor
Cadetti a Castenedolo. La Fan­
fulla ha portato a casa una
medaglia di bronzo grazie a Maddalena Grossi
nel salto triplo con 10.40 (13ª Ilaria Manghi con
9.56 e 14ª Anna Ramella con 9.45). Sui 60 piani
nessun finalista giallorosso: i migliori in batteria
sono Alessandro Malfer (7”78) e Luca Corti (7”89)
tra i maschi (dove è settimo in 7”67 Michele Mi­
glio della Studentesca San Donato) e Anna Novel­
li (8”58) e la stessa Grossi (8”67) tra le femmine.

ATLETICA LEGGERA

L’esultanza dei giocatori dell'Assigeco dopo la vittoria della Coppa Italia di B2 nel 2003 a Montecatini contro Veroli

PALLACANESTRO n NEL 2003 I LODIGIANI BATTERONO I CIOCIARI NELLA FINALE DI B2

Quando la “regina di coppe” Veroli
non aveva scampo con l’Assigeco
CODOGNO Il successo di Veroli su
Imola nella finale di Coppa Italia,
che bissa gli analoghi epiloghi degli
ultimi due anni, conferma la squa­
dra ciociara "regina di coppe" di Le­
gaDue. Fedeli scudieri sono Rossel­
li, nominato miglior difensore della
Final Four, e Jackson, mvp della ma­
nifestazione. Una tripletta record
per la categoria quella della squadra
di Demis Cavina, che eguaglia al
piano di sopra la serie di Varese
(1969­1971) con la finale unica o di Treviso (1993­1995) do­
po l'introduzione della “final four”, o della stessa Trevi­
so (2003­2005) e Siena (2009­2001) con il passaggio alla “fi­
nal eight”. I tifosi dell'Assigeco Bpl, in LegaDue da sole
due stagioni, sono rimasti a casa a seguire le dirette di
RaiSport, ma non possono non aver sentito accelerare i
battiti del cuore seguendo i successi di Veroli in Coppa
Italia. Non tanti anni fa, ai piani inferiori in B2 e B1, ora
B e A Dilettanti, il gioco era più interessante e le parti
completamente invertite. Allora in Coppa Italia era l'As­
sigeco a sfidare, e battere, Veroli. Il primo approccio,
una delle tappe miliari della crescita del club lodigiano,
si è registrato a Montecatini, in occasione della finale di
Coppa Italia di B2. Era il 2003: trascinata da Conte e Pa­

gliari l'Assigeco vinse dopo un supplementare. Nel 2007,
stavolta in semifinale, le strade di lodigiani e ciociari si
incrociano al “Palalido” per la “final four” di B1: e l’As­
sigeco sconfisse la squadra guidata da Franco Gramen­
zi che qualche mese dopo conquistò il passaggio in Le­
gaDue. Se in Coppa le sfide tra Assigeco e Veroli sono
tinte di rossoblu, il colore cambia in campionato: nei tre
precedenti degli ultimi due anni ha vinto sempre Vero­
li. Il ritorno della corrente stagione è in programma a
Frosinone il 27 marzo. Appuntamento importante sia
per i ciociari, impegnati a recuperare posizioni in chia­
ve play off, che per l'Assigeco, sempre a caccia di punti
salvezza. Prima della trasferta laziale la squadra di
Giancarlo Sacco si deve però concentrare sulla partita
casalinga, molto più alla portata, di domenica al "Pala­
Castellotti" contro Forlì. Un crocevia fondamentale in
chiave salvezza per i lodigiani soprattutto considerando
che i romagnoli, battuti a domicilio all'andata, sono ulti­
mi in classifica. Sulla via della salvezza l'Assigeco deve
preoccuparsi di far fruttare al meglio le cinque gare ca­
salinghe che le restano da disputare. La truppa di Sacco
si è ritrovata ieri al “Campus al Campus” dopo i tre gi­
roni di riposo concessi in concomitanza dell'atto conclu­
sivo di Coppa Italia, per un doppio allenamento che
inaugura una settimana importante.

Luca Mallamaci

n Anche
nel 2007
i rossoblu
si imposero
al “Palalido”
nella semifinale
del trofeo
di B1

In breve
¢ SCI NORDICO

Marianna Longa è settima
nella crono sui 10 km,
l’oro va a Marit Bjoergen
Dopo il quinto posto nella 15 km a dop­
pio inseguimento, arriva il settimo nella
10 km a cronometro in tecnica classi­
ca. Marianna Longa continua la sua
collezione di piazzamenti ai Mondiali di
Holmenkollen in una gara molto meno
scontata di quanto si prevedesse. Vince
Marit Bjoergen davanti a Justyna
Kowalcyk, come da pronostico, ma i di­
stacchi sono ridottissimi: la norvegese
centra infatti il terzo oro individuale
nella rassegna 2011 scavalcando (di
4”1) la polacca solo nel tratto conclusi­
vo, nel quale riceve anche un “cambio”
dalla stessa Longa, partita 30” prima
di lei e arrivata con un passivo di 28”9.
Oggi gli uomini: 15 km a cronometro
sempre in classico. Nella combinata
nordica intanto l’Italia è nona nella ga­
ra a squadre dal trampolino piccolo vin­
ta dall’Austria.

¢ BASKET

Harlem Globe Trotters,
l’8 maggio al “Forum”
va a canestro lo show
Dopo il grande evento Nba del 3 ottobre
scorso che ha portato a Milano i New
York Knicks di Mike D’Antoni, il capo­
luogo lombardo sarà di nuovo il palco­
scenico del basket spettacolo: l’8 mag­
gio al “Mediolanum Forum” di Assago
tornano in scena gli Harlem Globetrot­
ters, ossia il divertimento puro applica­
to al basket, con la prima tappa del
Tour 2011 (la seconda a Biella il 9 mag­
gio, poi a Parma il 10, a Siena l’11, ad
Andri il 12, a Barcellona Pozzo di Gotto
il 13, a Ragusa il 14 e a Forlì il 15). Nel­
la conferenza stampa di presentazione
dell’evento, ieri Dino Meneghin, presi­
dente della Federazione italiana palla­
canestro ­ dopo aver ricordato come si­
ano stati proprio gli Harlem Globetrot­
ters negli anni ’60 ad accendere in lui
la passione per il basket ­ ha sottolinea­
to come Milano rappresenti da sempre
«una cassa di risonanza straordinaria
per qualsiasi evento e da questo punto
di vista, gli Harlem, come la partita dei
Knicks, l’All Star Game del 13 marzo e
l’Nba 5 United, non faranno altro che
promuovere al meglio il basket e tutto il
nostro movimento”.

La migliore
è Elisa Stefani,

tredicesima
tra le Senior

Leomanni

Bellinetto


